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CARLO CERIANA NEO SEGRETARIO
DEL MANDAMENTO DI TREVISO

O R G A N I Z Z A Z I O N E

SCRIVETE ALLA REDAZIONE - “FuturArtigiano” è a disposizione delle aziende
e degli artigiani associati che desiderano presentare progetti speciali, lavorazioni artistiche

o commesse prestigiose di cui sono protagonisti.
A tale scopo si prega di contattare Daniela Meneghello

(0422.211249 - daniela.meneghello@artigianonline.it) presso la sede Confartigianato di Treviso.

Da luglio scorso Carlo Ceriana è il nuovo

Segretario del Mandamento di Treviso; succede al 

predecessore Alessandro Barbon, che è stato in

carica fino al 16 luglio 2011.

Ceriana, 41 anni, è una figura molto nota all'interno del 

sistema trevigiano di Confartigianato, per il quale lavora 

dal 1996. Laureato in Economia e Commercio,

ha collaborato inizialmente con Ser-Tre Srl, l'allora 

società di formazione di Confartigianato Marca

Trevigiana, dove dal 2002 è stato responsabile e

coordinatore delle attività formative. Nel 2003 è divenuto 

Direttore di Confartigianato Marca Trevigiana

Formazione Srl, incarico ricoperto fino a luglio 2011, 

coordinando tutti i servizi promossi dalla società.

L'ingresso di Carlo Ceriana alla guida del Mandamento di 

Treviso è stato deciso dal Consiglio Direttivo del 20 luglio

 2011, su proposta della Giunta Esecutiva e con voto unanime

dei presenti (in entrambe le sedute un solo astenuto).

“L’avvicendamento con Barbon è avvenuto nel pieno 

rispetto delle regole e nel segno di migliorare 

l’organizzazione interna dell'Associazione, rendendo un 

servizio migliore ai soci” - ha spiegato il

Presidente mandamentale, Carlo Pagotto. 

“Il mio impegno prioritario – ha commentato Ceriana – 

sarà lavorare sulla qualità dei servizi,

focalizzandoci sull’attività di rappresentanza

sindacale, che è il plus dell’Associazione

rispetto alla concorrenza”.

Per raggiungere questi obiettivi di miglioramento, è 

stato stilato un piano strategico che agisce

su due piani di intervento complementari:

l'erogazione di servizi e l'attività di rappresentanza 

sindacale. Tre i progetti che si porranno in

atto nei prossimi mesi:

1. segmentazione del mercato,

per conoscere in modo più dettagliato ed

approfondito le imprese associate, per andare 

meglio incontro alla domanda, fornendo servizi 

innovativi ed altamente personalizzati,

che rispondano agli specifici bisogni ed

interessi delle aziende;

2. Scuola Stabile mandamentale,

progetto rivolto alla classe dirigente, ai

collaboratori e funzionari di Confartigianato 

Treviso, con l'obiettivo di valorizzare le

competenze ed i saperi del sistema, attraverso 

la formazione permanente. Lo scopo finale

non è solo ottenere la piena qualificazione delle

risorse interne all'organizzazione, bensì costruire

professionalità che sappiano analizzare, 

comprendere e sostenere il settore;

3. comunicazione, da incentivare, anche 

sfruttando le nuove tecnologie, per relazionarsi 

in modo più efficace con gli associati.  

>>  CARLO CERIANA
Segretario Confartigianato Treviso
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E D I T O R I A L E  P R E S I D E N T E

“MAGGIORE INTEGRAZIONE
FRA SCUOLA E MONDO PRODUTTIVO”

benessere, conquistando una buona considerazione 

presso analisti e studiosi. Questa è stata la

nostra forza, ma credo che ora non basti più, non sia 

più sufficiente. Serve infatti un coinvolgimento più 

ampio, che veda nello studio del contesto, nell'analisi 

e nella programmazione, punti altrettanto forti per 

portare avanti un processo che è sì economico,

ma anche di impatto sociale. Troppo spesso

in questa grande evoluzione socio-economica

non sono state le idee a guidarci, ma piuttosto

gli eventi, fino al punto di condizionarci. 

Se affrontare il tema della produzione e

sviluppo vale per l'impresa, penso debba valere, 

in modo speculare, anche per la scuola nel

suo complesso. 

Continuando, consentitemi alcune riflessioni.

Il mondo della scuola dovrebbe costantemente 

interrogarsi su cosa è utile all'impresa,

studiando ed analizzando i processi di

globalizzazione, proponendo strumenti che 

aiutino a governarli. Il ruolo della scuola è 

cruciale per indirizzare lo sviluppo globale, 

facendo sì che sia sostenibile, rispettoso della 

persona e dell'ambiente. Per farlo, dovrebbe 

scendere concretamente nella realtà produttiva e 

sociale, in modo da conoscerla.

Concludendo, credo che il mondo della scuola

e della produzione dovrebbero incontrarsi di più. 

Può sembrare una cosa ovvia e banale, eppure non 

lo è. Inoltre, ritengo che le responsabilità vadano 

equamente individuate nel mondo dell'impresa

e della scuola. Dovremmo avere maggiore

consapevolezza del ruolo ricoperto. Dovremmo 

partire dalla nostra realtà, coinvolgendo in tali idee

e processi tutte le componenti della società: i giovani 

innanzitutto, con le loro aspirazioni e la voglia di 

esserci, le famiglie con le loro aspettative, le Istituzioni, 

troppo spesso distratte. Sarebbe una bella dimostrazione

di responsabilità, una testimonianza ed un

incoraggiamento per i tanti giovani che ancora oggi 

guardano a noi adulti con un atteggiamento di fiducia».

Riportiamo di seguito l'intervento che

il Presidente Carlo Pagotto ha fatto l'8 luglio scorso

all'Università Ca' Foscari, sede di Treviso, in occasione 

della cerimonia di consegna dei diplomi di laurea 

triennale agli studenti di Commercio Estero, Statistica 

ed informatica per la gestione delle imprese,

Mediazione linguistica e culturale.

«È un onore per me essere qui con i giovani, i docenti,

i genitori. Il rapporto fra mondo della formazione/ricerca

e mondo della produzione è tema dibattuto da

lungo tempo; la sua complessità, a mio avviso, dovrebbe 

prevedere un cambio di tipo culturale profondo e concreto, 

da parte di tutti. Troppo spesso noi imprenditori

formuliamo un auspicio di maggiore integrazione fra scuola 

e mondo produttivo, ma poi – in concreto - facciamo molto 

poco per favorirlo. Eppure, è un passaggio necessario.

D'altro canto, anche la scuola, in tutte le sue articolazioni,

a partire dall'Università, dovrebbe interpretare un

ruolo più decisivo in questa sfida.

Credo che molto sia stato fatto, ma la durezza

della competizione, che la globalizzazione ogni giorno ci 

propone, chiede a tutti noi di mettere in campo

idee, competenze ed energie, in modo più massiccio e 

determinato. Servirebbe, in sostanza, un approccio 

maggiormente pragmatico e costruttivo.

L'essere pragmatici, per noi imprenditori, significa 

investire sui giovani, sulla loro capacità di portare

idee innovative, è una strada obbligata per il futuro 

delle nostre aziende e per la loro capacità

di rimanere competitive. Noi abbiamo costruito con 

operosa intraprendenza parte del nostro

>>  CARLO PAGOTTO
Presidente Confartigianato Treviso



4 futur    rrtitigigianono

UNA NUOVA STAGIONE
PER I GIOVANI ARTIGIANI

G I A R T

Il Giart (gruppo giovani imprenditori artigiani)

del Mandamento di Treviso, ha iniziato qualche mese 

fa un percorso di rivitalizzazione del gruppo,

per formulare nuove idee e proposte. Si tratta di

imprenditori under 40, che fanno capo a

Confartigianato Imprese. Si è partiti il 30 maggio scorso 

con la nomina della Rappresentante mandamentale 

Fabiana Oribelli; nella stessa serata la riunione è 

proseguita con l'intervento di Sebastiano Zanolli,

manager e formatore, il quale ha approfondito il tema 

“Che cos'è il talento? Che cosa rende felici?”,

rispondendo alle domande dei numerosi presenti.

La seconda tappa è stata la stesura di un programma

di ampio respiro del Giart per il prossimo triennio

2012-2014. Gli obiettivi principali vanno dal

potenziamento del ruolo dell'Associazione,

all'agevolazione dell'imprenditoria giovanile, alla promo-

zione di eventi a carattere sociale, fino allo sviluppo

di relazioni con le istituzioni scolastiche, in modo che vi 

sia un'interazione più proficua fra mondo della

scuola e mondo lavorativo. Per presentare e condividere 

il progetto in modo allargato, il 20 ottobre il Giart 

mandamentale ha organizzato un incontro dedicato, 

che si è tenuto in un locale di Quinto di Treviso.

Quattro i macro-obiettivi sui quali si focalizzeranno

le attività e le singole iniziative del Giart di Treviso

nel prossimo triennio:

1. la realizzazione di una Scuola per Giovani

Dirigenti, di cui saranno resi noti prossimamente 

contenuti e struttura;

2. la creazione di un Focus Group, ossia di uno

spazio con periodici momenti di confronto e

dibattito, in cui si discuta di esperienze vissute a 

scuola e nel lavoro, delle problematiche che

l'impresa deve affrontare quotidianamente, dove vi 

sia la possibilità di incontrare artigiani per uno

scambio di conoscenze e competenze;

3. attenzione al Sociale, privilegiando attività

a contatto diretto con bambini, anziani e disabili 

(ad esempio organizzando momenti di

animazione, intrattenimento, gioco, spettacoli, 

visite culturali e gite), anziché praticare la mera

beneficenza;

4. collaborazione con il mondo della Scuola.

“Si tratta di piccoli passi – ha 

commentato Fabiana Oribelli – 

attraverso i quali il Giart si propone 

l'obiettivo ambizioso di cambiare un 

po' alla volta l'immagine prevalente 

dell'artigiano presso l'opinione 

pubblica. Gli artigiani, vorremmo far 

capire, non sono esclusivamente

persone laboriose e creative,

ma anche una colonna portante delle comunità, 

compreso l'aspetto sociale. Infine, il nostro 

impegno sarà quello di lavorare fianco a fianco 

dentro l'Associazione, portando il nostro

contributivo attivo a Confartigianato”. 

Eletta la Segreteria del Giart mandamentale
Fabiana Oribelli, socia dell'impresa Oribelli
Costruzioni Edili Stradali Snc, il 30 maggio 2011
è stata eletta all'unanimità Rappresentante
mandamentale dei giovani imprenditori di Confartigia-
nato Treviso aderenti al Giart. Sostituisce il predeces-
sore Renato Pavanetto, in scadenza di mandato.
Gli altri componenti della Segreteria Giart sono:
• Alessandro Barban, Automation Move Electric Srl; 
• Mirka Buso, Tecnocarpenteria di Buso F. & C. Snc;
• Luca De Pieri, De Pieri Vigilio e Luca Snc;
• Luca Favaro, FA.BA. Snc di Favaro e Barro;
• Lisa Fiorin, Fiorin Snc;
• Matteo Miglioranza, Miglioranza Serramenti Snc;
• Moreno Gomiero, ditta individuale;
• Renato Pavanetto, Carretta Srl;
• Paolo Piovesan, Siletech Srl;

• Samuele Zago, Zago Srl.
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F O R M A Z I O N E

Strumenti di tutela in merito al credito commerciale

Incontro sulle procedure d’appalto pubblico

Seminario di formazione sui contratti

Strumenti di tutela in merito al credito c

L’esecuzione di lavori pubblici richiede speciali adempimenti e procedure di legge specifici, che sono stati 

descritti agli artigiani il 7 giugno scorso, nell'ambito di un seminario organizzato in partnership con Euro-Soa, 

società organismi di attestazione. Il tema dell'incontro era “La qualificazione e le procedure d'appalto per i lavori 

pubblici. Le novità apportate dal Regolamento D.P.R. 207/2010 del Codice dei Contratti pubblici D.Lgs. 163/06”. 

Per informazioni più dettagliate sulle iniziative di formazione organizzate da Confartigianato Treviso 

contattare Giuseppe Giacomin (0422.2111 – giuseppe.giacomin@artigianonline.it)

È in programma lunedì sera 14 novembre un incontro di formazione per i soci Confartigianato dal titolo

“La prestazione d'opera dell'artigiano”, tema che sarà trattato dall’avv. Massimo Daniotti. La partecipazione è 

libera e gratuita, l’incontro si terrà presso il Mandamento di Treviso.

Obiettivo del seminario: conoscere in modo più 

approfondito il rapporto che si instaura fra un 

privato cittadino, che chiede di realizzare 

un'opera o un servizio, e l'artigiano incaricato, 

quali sono i diritti e gli obblighi che sorgono dal 

rapporto contrattuale. 

I temi trattati saranno: la richiesta del preventivo 

e la formulazione del contratto; l'utilità di mettere 

per iscritto la descrizione dei lavori da eseguire, i 

costi ed il corrispettivo dell'opera/servizio; le

modalità esecutive, l'obbligazione di risultato; le 

variazioni ed aggiunte in corso d'opera; vizi e

difformità dell'opera (denuncia, termini di prescrizione), le azioni di garanzia del committente; il contratto di 

prestazione d'opera fra imprese; figure affini (il contratto d'appalto, il subappalto). 

Ha riscosso grande successo di partecipazione l'incontro formativo sul tema “Il credito commerciale. Strumenti 

di tutela preventiva e recupero”, organizzato da Confartigianato Treviso lo scorso 28 giugno.

Vi hanno partecipato una settantina di soci; 

quasi altrettanti erano gli artigiani che hanno 

espresso interesse per l'iniziativa, che sarà 

quindi replicata il 24 ottobre. 

L'obiettivo dell'incontro, condotto dall'avv. 

Massimo Daniotti del Foro di Treviso, è cono-

scere gli strumenti di tutela che è consigliabile 

adottare prima dell'acquisizione di una nuova 

commessa, in particolare come gestire effica-

cemente un programma di riscossione del

credito commerciale. Gli argomenti trattati riguardano gli strumenti informativi, la gestione di solleciti di pagamento, 

gli inadempimenti, gli istituti di autotutela, le azioni legali giudiziarie. 
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Corso di comunicazione efficace per Acconciatori

Assemblea delle Pulitintolavanderie

>>  GIUSEPPE SCHIAVINATO
Presidente Acconciatori

Il 3 ottobre scorso, presso la sede mandamentale di Treviso si è tenuta l'as-

semblea delle Pulitintolavanderie, rappresentate da Marilena Manente. I temi 

all'ordine del giorno erano di natura prevalentemente tecnica. Dopo il reso-

conto sugli incontri svolti in provinciale nel corso del 2011, si è discusso 

delle nuove indicazioni relative al responsabile tecnico, della normativa del 

Sistri per il controllo della tracciabilità dei rifiuti, della vendita di detergenti e 

prodotti similari. Durante la riunione è stato, inoltre, presentato il neo Segre-

tario mandamentale Carlo Ceriana. 

Acconciatori e parrucchieri svolgono una professione a stretto contatto con le persone. Saper comunicare in 

modo propositivo ed efficace, attraverso la parola, ma soprattutto attraverso il linguaggio non verbale, diventa per 

loro strategico, per interpretare desideri e bisogni del cliente, cercando di soddisfarli con prodotti e servizi 

adeguati, mettendoli a proprio agio. 

Su questo tema la categoria degli Acconciatori, presieduta da Giuseppe Schiavinato, ha organizzato un percorso di

comunicazione efficace, della durata di quattro giornate, presentato agli 

associati il 13 settembre scorso.

Il docente, esperto di PNL (programmazione neuro linguistica), è Loris 

De Martin. 

La proposta è rivolta ai titolari di imprese associate, ai loro dipendenti e 

collaboratori, per un numero massimo di 25 persone.

Obiettivi del percorso: migliorare la capacità di creare sintonia col cliente; 

aumentare la qualità delle relazioni all'interno del salone; presentare al 

meglio sé stessi, i prodotti e servizi; creare interesse e motivazione 

verso le proposte del salone. 

Si parlerà di comunicazione verbale e non verbale, del ruolo delle emozioni,

di negoziazione e gestione del conflitto, di linguaggio della pubblicità, come formulare le domande più efficaci per 

scoprire le necessità del cliente, come motivarlo all'acquisto. Il corso si svolgerà nelle giornate di domenica 5 

febbraio 2012, lunedì 6 febbraio, domenica 26 febbraio e lunedì 27 febbraio, per un totale di 32 ore.

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA OBBLIGATORIA
Entro il 29 novembre 2011 tutte le società devono dotarsi di una casella di Posta Elettronica Certificata 

(PEC) e comunicarne l’indirizzo al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Treviso.

Si ricorda inoltre che, nell’ottica di snellire ed informatizzare la Pubblica Amministrazione, Inps ed Inail 

dal primo gennaio 2012 si riserveranno di trasmettere gli atti esclusivamente a mezzo PEC. 

Per richiedere la casella di Posta Elettronica Certificata e per gli adempimenti relativi alla comunica-

zione dell’indirizzo della stessa, gli associati possono rivolgersi al Servizio Assistenza Imprese di 

Confartigianato Treviso.
• Ermes Bianchin (0422.211256 – ermes.bianchin@artigianonline.it)
• Raffaella Libera (0422.211222 – raffaella.libera@artigianonline.it)

>>  MARILENA MANENTE
Presidente Pulitintolavanderie
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A M B I E N T E  &  S I C U R E Z Z A

Il rincaro della tariffa rifiuti da parte di Contarina

SISTRI: si riparte, da febbraio 2012

Ennesima proroga all’avvio del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI). Dopo l’abrogazione, 

prevista con Decreto Legge n. 138 del 13 agosto 2011, il Sistri è stato infati salvato attraverso un emendamento 

della Commissione Bilancio del Senato, che ha introdotto alcune novità: una proroga generalizzata dell’entrata in 

vigore al 9 febbraio 2012 e la possibilità di semplificazioni.

Al fine di garantire un adeguato periodo transitorio, il Ministero deve 

assicurare, sino al 15 dicembre 2011, la verifica tecnica delle com-

ponenti software e hardware, anche ai fini dell’eventuale semplifi-

cazione rispetto a quelle attuali, organizzando test di funzionamento 

in collaborazione con le Associazioni di categoria maggiormente 

rappresentative (in modo simile a quanto avvenuto con il “Click 

Day” l’11 maggio scorso). La norma modificata prevede inoltre 

la possibilità che sia emanato un Decreto del Ministro dell’Am-

biente, di concerto con il Ministro per la Semplificazione normativa, con il quale individuare specifiche

tipologie di rifiuti, alle quali, in considerazione della quantità e dell’assenza di specifiche caratteristiche di criticità 

ambientale, saranno applicate le procedure previste per i rifiuti speciali non pericolosi. Le nuove date da ricordare 

per l’utilizzo del sistema informatico, a condizione che dopo il periodo di test o dell’emanazione di un nuovo

Decreto non siano introdotte nuove regole, sono:

9 FEBBRAIO 2012 – da questa data la maggior parte delle imprese, anche individuali, sarà obbligata alla 

tracciabilità dei rifiuti mediante il Sistri;

1° GIUGNO 2012 – dopo questa data scatterà l’obbligo del Sistri per i produttori di rifiuti speciali pericolosi che 

occupano fino a 10 dipendenti.

Sino all'entrata in vigore della piena operatività Sistri, tutte le aziende interessate dovranno utilizzare il consueto 

sistema di registrazione cartaceo costituito dai registri di carico e scarico e dai formulari di identificazione dei rifiuti.

L'Ufficio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato Treviso è a disposizione per qualsiasi chiarimento ulteriore
in materia di rifiuti. Contatti: Enrico Bigolin (0422.211250 - enrico.bigolin@artigianonline.it)

Nell’ultima fattura emessa da Contarina Spa, molte aziende hanno riscontrato aumenti, anche consistenti, in merito 
alla tariffa per l’asporto dei rifiuti originati da utenze non domestiche. Il rincaro è dovuto ad un nuovo sistema di 
calcolo che prevede, per la quota fissa, una determinazione in base alla superficie occupata. Questo sistema è stato 
applicato dal Consorzio a seguito dell’unificazione tariffaria fra il Consorzio Priula ed il Consorzio TV3.
Considerate le numerose segnalazioni pervenute, Confartigianato, insieme ad altre Associazioni del territorio, ha
chiesto di incontrare la Direzione del Consorzio, per discutere la modifica 
del metodo di calcolo e stabilire un sistema più equo già a partire dal 2012.
Ad oggi si sono svolti due incontri, nei quali si sono poste le basi ed 
elaborate alcune proposte per una diversa ripartizione delle tariffe, al fine di 
portare agevolazioni ed incentivi alle utenze che hanno avuto aumenti 
significativi della quota fissa per il 2011.
Nel frattempo, fino alla definitiva elaborazione di un nuovo sistema di calcolo, sono state concordate alcune 
misure agevolative per il pagamento delle fatture emesse da Contarina il 29 luglio 2011, consistenti in:
• dilazione dell’importo pari al 50% dell’incremento della quota fissa corrisposta per l’anno 2010 senza l’addebito 

di interessi e spese in caso di ritardato pagamento;
• sospensione del pagamento del rimanente 50% dell’incremento della quota fissa corrisposta per l’anno 2010.
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T E R R I T O R I O

Incontro-dibattito ad Istrana

Asparago Bianco a Morgano 

Monastier per un giorno
paese del gioco

Come da tradizione, nel 2011 il Circolo comunale di Morgano 

ha promosso due iniziative collegate alla Festa dell'Asparago 

Bianco di Badoere, entrambe organizzate il 29 aprile. La mattina, 

presso lo stand gastronomico, i bambini della scuola primaria 

hanno seguito l'intervento “Informa che si forma. La storia del 

tuo comune”, convegno di approfondimento a cura del prof. 

Amerigo Manesso, moderato dal Rappresentante del Circolo 

comunale Giuliano Secco. 

Alla sera, presso la palestra di Badoere, si è tenuta la cena di gala di Confartigianato dal titolo significativo 

“Insieme si cresce”. Aperta a tutti, soci, familiari, amici e simpatizzanti dell'Associazione, la cena è stata 

preparata dagli allievi della Scuola Alberghiera di Castelfranco Veneto, che hanno proposto l'ottimo asparago di 

Badoere in accostamenti originali e gustosi. 

Durante i festeggiamenti del Primo Maggio alla Rotonda di Badoere, Confartigianato Treviso era inoltre presente 

con uno stand informativo e di divulgazione. 

Anche nel 2011 Confartigianato Treviso è stato uno dei partner 

sostenitori di Tucogiò, il festival dei giochi inventati, rielaborati, 

riscoperti, organizzato il 18 settembre scorso a Monastier dal 

comitato Un Giro in Piazza.

Oltre ad un percorso di gioco in 25 tappe – dedicato al tema 

pedagogico “Mente sana in corpo sano”, al quale hanno parteci-

pato un migliaio di bambini e ragazzi, comprese intere famiglie – 

c'erano parecchie bancarelle di associazioni di volontariato, 

artigiani ed artisti, che hanno messo in mostra le loro abilità. 

Per il terzo anno consecutivo, nell'ambito dei festeggiamenti della Fiera di Ospedaletto di Istrana, Confartigianato 

Treviso ha collaborato con il Comune di Istrana per l'organizzazione di un convegno pubblico dal titolo “Ruolo della 

piccola impresa nei nuovi scenari di sviluppo”. Il relatore Giancarlo Corò, docente presso la facoltà di Economia 

dell'Università Ca' Foscari di Venezia, ha analizzato i contesti mondiali insistendo sulla necessità per le imprese

di fare innovazione e di essere aperte ai mercati 

internazionali. 

Nel corso della serata sono intervenuti il Sindaco di 

Istrana, Enzo Fiorin; il Presidente di Confartigianato 

Treviso, Carlo Pagotto; il Presidente della Cassa Rurale ed 

Artigiana di Treviso, Paolo Reginato. Tutti hanno ribadito 

l'importanza della formazione permanente, dell'aggiorna-

mento rispetto alla situazione mondiale e della necessità 

delle imprese di creare rete e sinergie. 
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T E R R I T O R I O

Sile in festa a Quinto di Treviso 
Alla 28esima edizione della Festa del Sile, a Quinto di 

Treviso, non poteva mancare la tradizionale Mostra 

dell'Artigianato, tenutasi dal 24 giugno al 5 luglio 2011. 

In particolare, erano presenti espositori artigiani dei co-

muni di Quinto, Istrana, Morgano, Paese e Zero Branco. 

Gli organizzatori, il Presidente della Pro Loco Alessandro 

Barban ed il Rappresentante comunale di Quinto Moreno 

Gomiero, hanno voluto fortemente l'iniziativa, per rilan-

ciare l'economia del territorio.

Molto apprezzato il programma dell'intera manifestazione, ricca di eventi, intrattenimenti musicali e chioschi con 

proposte gastronomiche. 

Tra fiori e sapori a Paese
Sebastiano Zanolli, figura nota agli artigiani di Treviso, che hanno seguito i suoi 

corsi di formazione o letto i suoi libri di management, l'8 maggio è intervenuto a 

Paese per una convention sul tema “La piccola imprenditorialità”. L'incontro è 

stato promosso in concomitanza con la festa primaverile Paese tra Fiori e Sapori 

2011. Si è trattato di un'occasione per riflettere sul ruolo dell'artigiano nel conte-

sto globale e sulle sfide che deve affrontare per rimanere propositivo e vincente.

Nella stessa giornata il Circolo comunale di Paese, rappresentato da Antonio

Visentin, ha organizzato presso lo stand del campo di rugby il pranzo per artigiani e simpatizzanti. Durante tutta la 

festa, Confartigianato Treviso era presente con un gazebo informativo e di promozione dei servizi associativi.

A Ponzano Veneto Festa della Famiglia e progetto Optimist
Anche Confartigianato Treviso ha partecipato a Ponzano 

Veneto alla terza edizione della Festa della Famiglia 2011, 

organizzata il weekend del 14 e 15 maggio. In particolare, il 

sabato pomeriggio il Presidente Carlo Pagotto è intervenuto 

alla tavola rotonda del convegno sul tema “Famiglia, impresa 

e i nostri figli. Percorsi per costruire una comunità solidale”, 

preceduta dalla relazione del sociologo Vittorio Filippi.

Durante l'incontro, si è discusso dell'importanza della fami-

glia relazionata all'impresa e alla crescita dei figli.

Sempre a Ponzano Veneto, grazie al contributo di Confarti-

gianato Treviso, gli studenti dell'istituto comprensivo hanno

realizzato il progetto Optimist, che prevedeva la costruzione di una barca che è stata sagomata, carteggiata e 

verniciata dagli studenti, pronta per essere varata. L'iniziativa, premiata dal MIUR presso Confindustria di Napoli, 

si è realizzata all'interno di un laboratorio in cui i ragazzi hanno alternato studi di fisica, di calcolo, di studio dei 

venti e delle maree alla costruzione effettiva della barca, sulla cui vela è impresso il marchio dell'Associazione. 

Pagotto ha elogiato il progetto Optimist “per aver nobilitato l'attività artigianale manuale, comunicandola ai 

giovani, che rappresentano il nostro futuro”. La barca di Ponzano è stata esposta anche a Futurlegno e alla mostra 

nautica di Trieste. 
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I soci di Roncade: a Roma e sotto i portici

Zero Branco fra riconoscimenti e studenti

a e sotto i portici
Il Circolo comunale di Roncade con il suo rappresentante Flavio Guerretta è stato, negli ultimi mesi, promotore di 

due iniziative che hanno registrato un ottimo riscontro: una gita a Roma a fine maggio 2011 e la Fiera dell'Artigianato 

di Roncade domenica 11 settembre, in colla-

borazione con il Comune e con i commercianti 

di Acer-Cittattiva. 

Per quanto riguarda la gita a Roma, oltre agli 

artigiani di Roncade sono stati coinvolti quelli 

di San Biagio di Callalta. Il gruppo, una quaran-

tina di persone, ha visitato nei giorni 27, 28 e 

29 maggio, seguendo quattro diversi itinerari:

Roma imperiale con visita al Colosseo, ai Fori

imperiali e al Campidoglio; Roma monumentale e barocca con visita alla basilica e piazza San Pietro, piazza 

Navona, fontana di Trevi, con successiva passeggiata nel centro storico, fino al Pantheon, con cena tipica nel 

quartiere di Trastevere. Infine, l'ultimo giorno, la scoperta di Roma cristiana con visita alla basilica di San Paolo 

Fuori le Mura e proseguimento lungo la via Appia Antica. 

Più recente la Fiera dell'Artigianato, organizzata nel centro di Roncade a metà settembre, alla quale ha parteci-

pato un folto pubblico. Oltre ai negozi aperti e a tante bancarelle di espositori, Confartigianato Treviso ha allestito 

uno stand informativo per far conoscere l'Associazione e i suoi servizi. La giornata è stata ricca di molte attività. 

Il 20 agosto, in occasione della 31esima Sagra di San Rocco a Scandolara, il Circolo 

comunale di Zero Branco ha organizzato la Festa dell'Artigianato con la tradizionale cena 

sociale. Erano presenti il Rappresentante comunale di Zero Branco Franco Carollo, il vice 

Presidente Ennio Piovesan, il Presidente del Centro Cooperativo Renzo Sartori, il Sindaco 

Mirco Feston con la sua Giunta, più i rappresentanti del gruppo di lavoro Pap (progetto 

attività produttive) di Zero Branco. La serata ha registrato un'ottima partecipazione, con 

oltre 150 persone presenti, fra soci artigiani, familiari e conoscenti. 

Momento significativo è stata la premiazione di quattro aziende storiche con sede a Zero Branco, distintesi negli anni 

per l'attività e lo sviluppo economico apportato al territorio. Si tratta di Cazzaro Spa dei fratelli Cazzaro, Caseificio 

Tonon Snc di Tarcisio e figli, Brognera Snc di Brognera Gianpaolo e Francesco, Eurocostruzioni Srl dei fratelli Brognera. 

Sempre il Circolo di Zero Branco, in collaborazione con l’Assessore Comunale Ornella Schiavon è promotore di un 

progetto di orientamento scolastico per gli studenti del terzo anno dell'Istituto Comprensivo zerotino. L'obiettivo 

è far conoscere alle famiglie le opportunità lavorative che i giovani potrebbero trovare nelle aziende artigiane,

una volta conseguito un diploma di scuola media superiore. Per 

questo il progetto prevede la visita ad alcune aziende artigiane che 

hanno aderito all'iniziativa, presentata ufficialmente il 15 ottobre 

scorso nell'aula magna dell'Istituto Comprensivo di Zero Branco. Era 

presente anche il Presidente mandamentale Carlo Pagotto, il quale 

ha descritto alle famiglie le attuali difficoltà del mondo del lavoro. 

“Solo l'eccellenza applicata alla specializzazione può farci restare 

nel mercato, in contrapposizione ai Paesi emergenti”. Franco Carollo 

ha aggiunto quanto sia indispensabile la collaborazione fra scuola 

ed attività produttive. 

>>  FRANCO CAROLLO
Rappresentante comunale
di Zero Branco
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A TREVISO UN MONUMENTO
PER IL GRANDE DEL MONACO

portare a compimento 

questo progetto, per la

cui realizzazione sono 

stati fondamentali 

Diotisalvi Perin del Comitato 

Imprenditori Veneti 

“Piave 2000” ed Odino 

Marcon, che hanno creduto 

fino in fondo nell'iniziativa”. 

Alla cerimonia di inaugura-

zione erano presenti molte autorità, alcune delle 

quali arrivate direttamente da Vienna, con la 

quale la Città di Treviso ha stretto di recente un 

gemellaggio di tipo artistico-culturale.

“Di questi tempi – commenta Ortica –

è sempre più difficile trovare persone disposte 

ad investire in ambito culturale.

Quando tira aria di crisi, di solito la prima

voce che si taglia è proprio quella relativa alla 

cultura, seppure si tratti di un ambito

fondamentale. Anche se la legge italiana

prevede che per ogni nuovo edificio pubblico, 

come scuole e palestre, si debba

destinare una percentuale della spesa ad

un'opera artistica, sono poche le

Amministrazioni pubbliche che vi si attengono.

Per questo ritengo ancora più preziosi l'impegno

e la sensibilità dimostrati dal Comune di

Treviso in questo specifico progetto”.

Negli ultimi anni il laboratorio Tekne di Dosson

ha lavorato in prevalenza nell'ambito

dell'arte sacra, ad esempio per il duomo di

Montebelluna e la chiesa parrocchiale di Dosson, 

nella chiesa di San Giuseppe Artigiano a Forlì e

a Villa Verucchio a Rimini. 

“L'esperienza, la preparazione ed un

laboratorio artistico ben attrezzato sono i punti

di forza della ditta Tekne che, come molte

altre del settore, vive le difficoltà della situazione 

economica globale, cercando di far fronte con

la qualità e la creatività”.

L’ultima opera, in ordine di tempo, è un maestoso 

monumento dedicato al tenore di fama mondiale 

Mario Del Monaco. Si tratta di una statua in bronzo, 

alta due metri ed appoggiata su un basamento 

ottagonale, inaugurata sabato 8 ottobre in piazza Borsa 

a Treviso. A realizzarla è stata la scultrice trevigiana 

Elena Ortica, titolare insieme al marito Gaetano

Brugnano del laboratorio artistico Tekne Snc, con sede

a Dosson di Casier. “La nostra è un'esperienza

trentennale, – commenta Ortica – dalla quale nel 2000è 

nata Tekne. Nel nostro laboratorio artistico-artigianale 

lavoriamo pietra, marmo, terracotta e bronzo.

Abbiamo anche una scuola, dove organizziamo corsi

di disegno e modellato su terracotta”.

Mentre Elena predilige uno stile figurativo e si occupa 

soprattutto di ritratti, Gaetano ha uno stile più astratto, con

 forme geometriche. Nella maggior parte dei casi i due 

artisti lavorano su commessa per il mercato italiano, ma 

non solo; espongono infatti all'interno di gallerie d’arte, 

negozi d’arredamento e mostre temporanee, come si 

può vedere al sito internet www.trevisosculture.com

“L'incarico per il monumento di Del Monaco mi è stato 

affidato dopo aver vinto un bando di concorso

internazionale, – spiega Ortica – che è stato promosso 

dal Comune di Treviso, nello stesso anno in cui

il teatro cittadino è stato dedicato alla memoria del 

tenore trevigiano. Del Monaco, il cui sguardo è 

rivolto al “suo” teatro, è ritratto nelle vesti di Otello, 

ruolo interpretato ben 427 volte sui palcoscenici di 

tutto il mondo. È stato per me un grande onore
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